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Modificazioni del l 'ar t icolo 2 della legge 2 d i cembre 1975, n . 626, 
concernen te l ' avanzamento dei maggior i e dei cap i tan i del ruo lo 
speciale unico delle Armi di fanter ia , cavalleria, ar t igl ier ia e genio 

ONOREVOLI SENATORI. — Con legge in. 1622 
del 16 novembre 1961 (« Riordinamento dei 
moli degli ufficiali in servizio permanente 
effettivo dall'Esercito ») è stato istituito, tra 
i ruoli dagli ufficiai! in servizio permanente 
effettivo dell'Esercito, di ruolo speciale uni­
co delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglie­
ria e genio. A detto' molo possono accedere 
mediante concorso par tìtoli ed esami: 

ufficiali di complemento ohe non abbia­
mo superato il 32° anno d'età; 

marescialli e sergenti maggiori, con par­
ticolari requisiti, che non abbiano superato 
il 40° anno di età. 

La legge, naturalmente, non prevede che la 
diversa « estrazione », rispettivamente dagli 
ufficiali o dai sottufficiali dagli appartenenti 
al ruolo speciale unico, pesi sullo sviluppo' 
della carriera. Senonchè, per cause varie ri­
conducibili alla prassi degli esami, a corret­
tivi parziali e alla diversa valutazione degli 
stipendi, si è venuta a creare una situazione 

tale da (richiedere un intervento che ristabi­
lisca una fondamentale situazione di equità, 
sulla quale non è possibile non convenire. 

Allo scopo d ichiarire, anche con esempli­
ficazioni, il concetto sopra esposto, si pro­
pongono le considerazioni ohe seguono: 

1. — I provenienti dai sottufficiali, pur ri­
sultando vincitori dello stesso concorso e 
avendo1 quindi superato le stesse prove di 
esame, subiscono1 già sulla « linea di par­
tenza » una prima differenziazione, ohe si 
riflette su tutta la carriera, consistente nella 
formazione di due distinte graduatorie ove 
il primo classificato (proveniente dai sottuf­
ficiali è in coda all'ultimo classificato1 prove­
niente dagli ufficiali di complemento, con la 
aggiunta di un giorno1 di anzianità a favore 
di questi ultimi. 

2. — Ma la differenziazione più incisiva 
si è verificata con l'approvazione dalle nor­
me «relative al riordinamento della carriera 
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del ruolo speciale unico delle tre Forze ar­
miate ((legge IS novembre 1964, n. 1249, arti­
colo 6, e sueeesiva legge 2 dicembre 1975, 
n. 626, articolo 2). Nei confronti degli uffi­
ciali provenienti dal complemento è stato' 
riconosciuto, ai fiini dell'avanzamento' al 
grado .di maggiore, tutto il servizio prestato 
nella posizione di complemento' antecedente 
ai concorso1. Agli ufficiali dalk> 'Stesso ruolo', 
ma provenienti dai sottufficiali in servizio 
permanente effettivo, non è stato riconosciu­
to nessun periodo del siarvizio' antecedente-
irnente prestato. iNe consegue, a titolo di rea­
le esemplificazione sia .pure di un ciaso li­
mite, che un capitano proveniente dal coim-
plemento e vincitore del 5° concorso (arano 
1969) sarà promosso nel corrente arano 1977 
al grado di maggiore, mentre il collega vin­
citore dello stesso' concorso proveniente dai 
sottufficiali sarà promosso maggiore nei 
1985. 

3. — Infine, gli ufficiali provenienti dai sot­
tufficiali che abbiano superato il 3.8° arano di 
età al momento in cui hanno virato' il con­
corso — non essendo loro riconosciuto' al­
cun periodo utile di servizio' precedentemen­
te prestato ai fini della promozione a mag­
giore (e si tratta di 15-20 anni di servizio) 
— saranno collocati io congedo' all'età di 56 
anni nel grado di captano con un tratta­
mento di quiescenza addirittura inferiore a 
quello idi cui beneficiano i loro ex oolileghi 
marescialli maggiori aiutanti, che oltretutto 
possono cessare dal servizio all'età di 62 an­
ni (è da segnalare, in proposito, che tale situa­
zione tende ad aggravarsi dati gli attuali 
orientamenti tendenti a portare il parametro 
di stipendio del maresciallo maggiore aiutan­
te ad un livello superiore a quello del capita­
no. Già oggi l'assegno perequativo dei capita­
ni è inferiore a quello dei marescialli mag­
giori). 

È da sottolineare ohe un riconoscimento 
analogo a quietilo implicitamente richiesto 
al precedente punto 2 è già previsto per i di­
pendenti civili dallo Stato: l'articolo- 4 del 
decreto dell Presidente della .Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077 riconosce, infatti, ai 
fimi del computo per l'avanzamento dai fun-
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aìonari civili scrutinati per le promozioni 
raltle 'qualifiche di (direttore idi sezione, di se­
gretario iganseralle ed equiparati, sia la valu­
tazione per intero del servizio' prestato sen-
aa demerito in carriera coirrispoinidante o su­
periore, sia la valutazione per metà del ser­
vizio prestato nella carriera immediatamen­
te inferiore. Ambedue le valutazioni sopra­
indicate non possono comunque superare 
i 4 anni complessivi. 

Tale situazione si verifica nei confronti 
degli 'ufficiali del rucik> u n a » provenienti dal 
complemento, ai quali viene riconosciuto, ai 
fini dell'avanzamento al grado di maggiore, 
l'intiero servizio' prestato' nella posizione di 
complemento', non solo riconoscendo loro di 
fatto, in tal (modo, quanto- stabilito per i di­
pendenti civili ideilo Stato col precitato de^ 
crete del (Presidente della Repubblica, ma 
addirittura estendendo il riconoscimento 
oltre il limite massimo di quattro anni. 

Per gli ufficiali dello stesso1 roofo prove­
nienti diai sottufficiali tale computo di anzia­
nità, sempre e 'solo ai (fini' dell'avanzamento 
al grado idi 'maggiore, non è previsto. Ne con­
segue quindi, paradossalmente, che al sot-
turficiialle vincitore di concorso per l'impie­
go civile di Stato viene valutato il servizio 
prestato' quale sottufficiale in servizio' per­
manente effettivo ai fini della promozione 
al .guado superiore nella carriera civile, meo,-

| tre allo stesso sottufficiale vincitore di con-
j corso per ufficiale in servizio permanente 
\ effettivo del ruolo speciale unico non viene 

riconosciuto, ai fini dell'avanzamento' al gra­
do 'superiore, di servizi© prestato nella pre-
ceideintie posizione. 

Da quanto sopra esposto' risulto evidente 
che la modificazione dell'articolo 2 della leg­
ge 2 dicembre 1975, n. 626, proposta dal pre­
sente disegno di legge, annulla doverosamen­
te gli effetti negativi sopra illustrati, ai pun­
ti 2 e 3. 

È da segnalare infine ohe il inumerò dagli 
ufficiali del ruolo speciale unico provenien­
ti dai sottufficiali è esiguo (circa 300 sca­
glionati in 12 anni) e che l'anzianità di cui 
iveirnaimio a beneficiane è da considerare solo 
ai fini giuridici, per cui l'onere finanziario 
risulta ii-rilevantie ed è coperto con ile nor­
mali (assegnazioni di bilancio'. 
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Articolo unico. 

L'articolo 2 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 626, è sostituito dal seguente: 

« I 'maggiori Cd i capitani del ruolo spe­
ciale unico ideile Armi di fanteria, cavalle­
ria, artiglieria e (genio1, per essere valutati 
per l'avanzamento, devono' aver compiuto', 
rispettivamente, almeno quattro anni e dieci 
(anni di permanenza nal grado-. 

Possono essere, altresì, valutati per l'avan­
zamento i capitani che abbiano, compiuto 
almeno' venti anni di parmanenaa nei gradi 
di ufficiale inferiore, esclusi i periodi di in­
terruzione dal servizio. 

Per i capitani transitati mal ruolo speciale 
unico dai sottufficiali, il servizio prestato' 
da sottufficialie in servizio permanente, esclu­
si i perioidi di interruzione dal servizio', con­
corre, per la metà e comunque per non più 
idi quattro animi, a formare il periodo di per­
manenza di dieci anni richiesto per essere 
ammessi a valutazione ai fini dall'avanza­
mento ». 


